
Il giornale dei giovani di Arezzo Anno III - N. 1Febbraio 2003

Assessorato alle politiche giovanili
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“Meoni, che spettacolo!”
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Saracino
“Gabriele Veneri lascia la Giostra”



L’alcool etilico o etanolo è prodotto dalle fermentazioni degli 
zuccheri presenti nella frutta, nei cereali, in alcuni semi e tuberi. La 
quantità contenuta nelle bevande alcooliche si misura in “gradazione 
alcoolica”, termine che indica la percentuale in volume di alcool. 
Gli effetti dell’alcool sul comportamento e quindi anche sulla guida 

dipendono dalla concentrazione di alcool etilico nel sangue (alcoo-
lemia).

Cosa succede a chi si mette alla guida... 
• il senso piacevole che si avverte dopo l’assunzione anche di basse 

quantità di alcool induce a sottovalutare situazioni di pericolo (pas-
sare con il giallo) 
• il senso di valutazione delle distanze e delle velocità viene alterato 

(sorpassi azzardati)
• l’alterazione delle percezioni visive riduce il campo visivo, dimi-

nuisce la visibilità laterale (visione a tunnel) e aumenta la sensibilità 
all’abbagliamento nella guida notturna (incidenti agli incroci, di sera 
e nelle gallerie)
• la riduzione della velocità della trasmissione nervosa rallenta i 

tempi di reazione (i rifl essi) 
• l’alcool produce sonnolenza e riduce la capacità di concentra-

zione ,
• quando il tasso alcoolemico raggiunge 1 g/l il rischio di perico-

losità per sé e per gli altri è aumentato di quasi 20 volte, rispetto ad 
una alcoolemia dello 0,5 g/l; con l’1/8 gli la probabilità di incidente 
sale a 50 volte.

GLI EFFETTI
L’alcool etilico ingerito sotto forma 

di bevande alcooliche viene trasfor-
mato in parte a livello dello stomaco 
(in proporzione maggiore nell’uomo 
rispetto alla donna), mentre in gran 
p a r t e è assorbito passando 
d i - rettamente nel 

sangue e rag-
giunge tutti gli 

o r g a n i . 

Viene quindi lentamente eliminato, principalmente dal fegato.
La principale azione dell’alcool si esplica a livello di sistema 

nervoso centrale, con una duplice risposta: in un primo tempo 
compare uno stato euforico (il soggetto può apparire eccezio-
nalmente brillante ed espansivo), poi si presentano sintomi da 
depressione psichica (diminuzione delle capacità mentali - tri-
stezza, movimenti rallentati e impediti - fi no al coma, a seconda 
dei livello di alcoolemia).
Indicativamente gli effetti osservati a crescenti livelli di alcool 

nel sangue si manifestano nei seguenti modi :
• stato euforico con loquacità 
• disinibizione e rallentamento delle capacità di elaborazione 

mentale delle percezioni
• stato di ebbrezza con diffi coltà ad articolare i movimenti e 

la parola
• ubriachezza con alterazioni di vario grado dello stato di co-

scienza, andatura barcollante, disturbi dell’equilibrio, diffi coltà 
di linguaggio, frequenza cardiaca aumentata, respiro profondo 
e vasodilatazione cutanea
• coma
• morte
E I RISCHI
Le circostanze in cui avviene il consumo di bevande alcooliche 

(guida di veicoli, situazioni di lavoro…) infl uenzano gli effetti 
dell’alcool sul comportamento.
L’alcool può causare lesioni, denominate patologie organiche 

alcoolcorrelate (PAC) al:
• sistema nervoso (cervello e nervi) 
• sistema digerente (bocca, esofago, stomaco, fegato, pan-

creas, intestino)
• sistema cardiocircolatorio (cuore, arterie e vene) 
• sistema respiratorio (polmoni) 
• apparato genitale
Inoltre l’alcool può causare gravi danni al feto se consumato 

in gravidanza.
I principali effetti conseguenti all’uso e all’abuso di 

alcool sono:
• intossicazione alcoolica acuta (ubriachezza): gli effetti acuti 

dell’alcool sul comportamento variano da individuo ad 
individuo (euforia oppure apatia, allegria oppure 

tristezza, ecc.). Alcuni segni fi sici caratteristici 
sono: volto arrossato, pronuncia indistinta, 

marcia instabile e diffi coltà di coordinazione. Gli 
effetti acuti dell’alcool sono pericolosi, in quanto 

l’individuo che li presenta ha un elevato rischio 
di incidenti (della strada, sul lavoro, domestici), 
conseguenti all’alterato stato di coscienza e di 

reattività, nonché il rischio di coma etilico.

alcoolismo - alcooldipendenza: si diagnostica 
quando l’alcool interferisce con il buon funziona-

mento della vita di un individuo nell’ambito familia-
re e o sociale. E’ possibile che al mattino si avverta-

no sintomi di mancanza della sostanza, tremori alle 
mani e della lingua, crampi, nausea, ansia, irritabilità; 
questi sintomi scompaiono dopo l’assunzione di be-

vande alcooliche.

alcool e guida
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gioco del pallone
Sarà costruito un parcheggio multipiano interrato per residenti, con 
posti auto a rotazione: questo consentirà di ridurre il traffico privato 
nel centro storico e riqualificare la zona oggetto dell’intervento. In 
superficie, sorgerà uno spazio attrezzato per il gioco del pallone, un 
teatro per spettacoli e manifestazioni all’aperto, un piccolo chiostro 
di spogliatoi/camerini. E’ previsto inoltre un nuovo impianto di 
illuminazione pubblica.

 piazza Risorgimento
e via Verdi
Obiettivo degli interventi è quello di 
rendere Piazza Risorgimento una zona 
di sosta e di ritrovo e non solo luogo 
di percorrenza. Il progetto prevede: 

piazza San Jacopo
E’ il cuore della città, qui si è sviluppata la vita 
commerciale. Saranno sostituiti pavimentazione, 
arredo urbano, illuminazione, fognature. Per la 
pavimentazione verranno utilizzati pietra arenaria 
e travertino. I lavori interesseranno anche i relativi 
attacchi della Piazza con Corso Italia: via San Giovanni 
Decollato, via Verdi e la porzione di zona pedonale su 
via dell’Anfiteatro.

una rassegna dei “Lavori in corso”
a cura del Comune di Arezzo

rifacimento dell’illuminazione pubblica, degli arredi 
urbani e della pavimentazione (con pietra serena). 
Al centro della Piazza sorgerà una fontana di forma 
ellissoidale, con tessere di mosaico colorate all’interno, 
alimentata da due getti verticali d’acqua. Tra Piazza 
Risorgimento e via Verdi sarà inserito un monumento 
scultoreo. L’illuminazione della Piazza e della strada 
sarà di tipo diffuso, creata con proiettori posti sulle 
facciate degli edifici. Sull’ellisse si prevedono faretti 
a incasso, a bassa intensità luminosa, per l’immediata 
individuazione del disegno.

ISTITUZIONALE
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Il progetto si propone di mantenere le zone trattate 
a prato per la loro caratterizzazione storica, oltre che 
per la funzione climatico-ambientale, e di arricchire 
il valore simbolico e artistico del luogo mediante 

opere d’arte come 
sculture e fontane. 
Ci sarà una sezione 
circolare distante 
dal traffico delle 
auto, delimitata 
da una serie di 

Il nuovo Palazzo sarà composto da due strutture: una 
costituita dall’ex Ospedale Garbasso, da ristrutturare, e 
un’altra, nuova, che ne integri le esigenze funzionali. Il 
nuovo edificio si collegherà con il Garbasso tramite un 
passaggio in quota vetrato. Il progetto è una metafora 
del contesto in cui sarà inserito: le meraviglie vegetali 
del parco storico e la struttura medievale della città, 

delimitata dal tracciato a conca delle mura e aperta, al 
lato opposto, verso piazze ed orti. La nuova struttura 
verrà racchiusa da un guscio murario in pietra lavica 
scura, con pareti frangisole trasparenti e flessuose in 
alluminio naturale, la cui geometria allude a quella 
delle foglie.

palazzo di giustizia

accesso a nord
Consentirà di unire due parti di città morfologicamente 
molto diverse: la zona residenziale “la Catona” e 
l’insediamento storico cittadino. L’intervento si 
articolerà in due fasi: ampliamento del parcheggio di 

Porta Stufi (400 
posti auto) fuori 
dalle mura; 
rea l i zzaz ione 
di percorsi 
pedonali e 
m e c c a n i z z a t i 

piazza Guido Monaco panchine curvilinee. 
Verrà rimossa (o 
ridimensionata) la 
cancellata in ferro 
intorno al monumento 
Guido Monaco. 
Saranno realizzate quattro zone pavimentate sull’asse 
delle vie di accesso e quattro settori erbosi definiti da un 

camminamento 
circolare e da 
una serie di siepi 
perimetrali.

fino a Piazza del Duomo. Lungo il percorso si 
articoleranno quattro gruppi di scale mobili, collegate 
fra loro da piazzole di sosta, e un percorso pedonale 
pavimentato.

ISTITUZIONALE
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          L’Assessorato all’Ambiente e quello delle 
Politiche Giovanili del Comune di Arezzo neces-
sitano di 22 giovani da 18 a 26 anni, maschi o 
femmine, da impiegare nell’ambito di alcuni 
interessanti ed innovativi Progetti

I parchi Urbani saranno rivitalizzanti attraverso un cor-
poso progetto che prevede innanzitutto lo sviluppo di 
un tema storico od ambientale in ogni parco. Pertanto 
in base al tema anche l’arredo, le informazioni che in 
futuro saranno installate saranno coerente al tema.
Nell’ambito di questo progetto oltre ad indire 

una gara per una serie di chioschi con caratteristi-
che innovative, poggerà anche sulla presenza di 
18 giovani che a turno si alterneranno nei parchi.
Saranno i GREENANGELS, gli Angeli Custodi 
del Verde, e riceveranno �431 Euro mensili nell’ambito 
del programma del Servizio Nazionale Civile.
Copriranno la fascia diurna ed anche la serale in esta-

te. Hanno il compito di contatto attivo con il pubblico 
(sono loro che si fanno avanti) per informazioni, pre-
venzione, didattica e controllo.
Indosseranno una piacevole divisa, informale ma 

riconoscibile, dove il logo ed il colore della stessa li 
renderà inconfondibili. Il nome evoca volutamente 
ed in contrasto  gli Hell’s Angels – Angeli dell’Inferno, 
motociclisti intorno al concetto del film Easy Rider. 
Preferibilmente saranno giovani coinvolti in studi di 

marketing, comunicazione, scienze ambientali e sono 
richieste doti di comunicativa, entusiasmo, e amore per 
il verde. Quindi saranno pagati per stare nel verde.
I Green Angels provvederanno anche a formare per ogni 

parco un Gruppo/Comitato formato da frequentatori 
abituali  che ha natura informale, ma potrebbe svilup-
parsi in Associazione con compiti di consulenza e report.
Questi sono gli Amici dei Parchi.
 Non sono volontari, ma comuni cittadini “frequenta-

tori sensibili e collaborativi.”
Sono le persone a cui, per il successo dei parchi, ci 

conviene tendere l’orecchio, ed ascoltare; usare i loro 
occhi per guardare; ed usare la loro mente per pensare. 
I Green Angels saranno coinvolti anche nella Campagna 

per la tutela degli Animali ed in quella di EcoCivismo 
che riguarderà il contenimento del vandalismo. Su 
queste ultime tematiche l’Assessorato Ambiente e 
quello alle Politiche Giovanili cercano altri 4 giovani 
da destinare in modo più specifico a tali progetti in 
aggiunta al progetto P.A.T.H.S. – Progetto Arezzo 
ecoTransit Help System – sull’incentivazione di 
veicoli ecologici. In questo progetto saranno coinvolti 
giovani delle scuole aretine.

Informazioni scrivendo a:
SalvaUnAlbero@comune.arezzo.it
o telefonando al (328) 740-7355. 

In arrivo i GREENANGELS, gli Angeli Custodi dei Parchi
un’ottima occasione per i giovani da 18 a 26 anni

ISTITUZIONALE
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L’assessorato allo sport e alle politiche giovanili ha un 
logo tutto nuovo.
L’ha disegnato l’aretino Matteo Luddi, 22 anni, 
studente universitario. Il suo progetto grafico è 
risultato il migliore dei trenta arrivati sul tavolo 
della commissione giudicante. Il logo vincitore 
ha ottenuto la votazione “10” in tutte e tre le ca-
tegorie: associazione immediata all’assessorato, 
memorizzabilità, realizzazione grafica.

Al vincitore, oltre alla gloria, è andato anche un 
assegno di 500 euro.
Al secondo posto si è classificato un progetto grafico 
di Anadela Di Sangro (29 punti).
Terzi, a pari merito, Paola Giacone, Daniele Baldi e 
Stefano Giustini (27 punti).

il nuovo logo dell’assesorato
l’ha disegnato l’aretino Matteo Luddi, vincitore del concorso

2° classificato: Anadela Di Sangro

3° classificato ex-aequo:
Paola Giacone

3° classificato ex-aequo:
Daniele Baldi
Stefano Giustini

scrivi all’assessore

se vuoi comunicare con l’assessore Gianfrancesco Gamurrini, puoi farlo tramite la posta elettronica.
Manda una e-mail a questo indirizzo: assessoresportgiovani@comune.arezzo.it

Otterrai le risposte che cerchi e stabilirai un filo diretto con l’amministrazione comunale.
Il tuo sarà un contributo importante per la crescita della città.

richieste, proteste, lamentele, domande, chiarimenti,
complimenti, suggerimenti o più semplicemente punti di vista

gli altri progetti sono visibili presso Informagiovani, in P.zza G. Monaco 2 ad Arezzo
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Gabriele Veneri: “Lascio la Giostra”
Il giostratore di Porta del Foro si ritira

In coppia col fratello Luca ha vinto 6 lance d’oro

SARACINO

8 9



Gabriele Veneri lascia la Giostra. “Non ho il tempo 
per allenarmi come si deve – ha spiegato. Ormai 

il livello in Piazza è altissimo e provare contro il Buratto 
dopo cena, al buio, come facevo io, non basta. Di 
soddisfazioni me ne sono tolte tante, meglio lasciare 
spazio ai giovani”. Il giostratore di Porta del Foro ha 
solo 31 anni, ma nel suo palmarès spiccano 6 lance 
d’oro, conquistate in neanche dieci anni di Saracino. 
Insieme al fratello Luca ha formato per anni una coppia 
fortissima sulla lizza e, ovviamente, anche fuori. “Enrico 
Giusti, il giostratore che prenderà il mio posto, è bravo, 
affi dabile, ha passione e raccoglierà grandi risultati. 
Certo, non è il fratello di Luca. A noi bastava un’occhiata, 
uno sguardo, per capirci all’istante. Ora dovranno 
lavorare di più, affi nare l’intesa. Ma il Quartiere, con la 
mia uscita di scena, non si è indebolito”.
Quanto è stata sofferta una decisione del genere?
“Soffrirò di più quando arriverà il giorno della Giostra 

e io andrò a sedermi in tribuna. Ma sarà anche un 
sollievo”.
Perché?
“Perché diverse volte, a mio fratello, avevo detto: 

mi manca il gusto di venire in Piazza e godermi 
gli Sbandieratori, i Musici, senza assilli e tensioni. 
Finalmente ci riuscirò”.
Qual è il ricordo più bello da conservare?
“L’affetto delle persone con cui ho potuto condividere 

la gioia delle vittorie. In quei momenti ho capito cosa 
provano i calciatori quando vincono un Mondiale”.
E l’amarezza più grande?
“I 36 punti che facemmo insieme a Luca in una Giostra 

che poi venne sospesa per oscurità. La ripetizione la 
vinse Sant’Andrea: una beffa”.
Tuo fratello Luca come ha preso la decisione del 

ritiro?
“E’ dispiaciuto, però vedeva quanti sacrifi ci dovevo 

fare per allenarmi. Ha capito che non poteva andare 
avanti in quel modo”.
Quanto ti pesa non aver mai centrato il 5 sul 

tabellone del Buratto?
“Non mi pesa, dico davvero. Non mi sono mai sentito 

inferiore agli altri giostratori, anche perché in questi 

anni, mi sembra che qualcosa abbiamo vinto”.
Per chiudere: la lancia d’oro più bella qual è 

stata?
“La prima, nel 1995. Fu una gioia sconvolgente”.

LA SCHEDA
Nome Gabriele

Cognome Veneri

Nato a Arezzo

Data di nascita 10 ottobre 1971

Segno zodiacale Bilancia

Stato civile Sposato con Laura

Figli Annalaura

Quartiere Porta del Foro

Giostre corse
19 (dal 1994 al 2002), tutte in 
coppia col fratello Luca

Lance d’oro
6 (1995, 1996, 1997, 1998, 
1999, 2001)

Cavalli Petunia, Nelson, Stella, Insulina 
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MARCO BIANCHI
(Rif. Comunista)

ALESSANDRO CAPORALI
(SDI)

Nel 2004 ci saranno le elezioni amministrative. Quali consigli e suggerimenti si possono dare ai 
giovani che andranno a votare per la prima volta?

 Consiglierei di cogliere quell’appuntamento come l’opportunità di 
affacciarsi alla politica e di concorrere alle scelte che riguardano il 
futuro della propria città, coinvolgendosi nel dibattito e nelle propo-
ste; di predisporsi ad un voto “qualifi cato” da quel giusto attivismo 
(e non da indifferenza o distanza) che può servire ad aumentare le 
cognizioni e l’esperienza e suggerirei di guardare con più interesse 
a quelle proposte che si preoccupano di rendere la città più vivibile 
e si impegnano a creare le premesse per uno sviluppo compatibile 
con le risorse e le reali esigenze dei cittadini.

 I giovani dovranno acquisire la piena consapevolezza della loro 
centralità e della loro incidenza sul voto per la scelta del governo 
amministrativo della città. Porsi quindi come interlocutori dei can-
didati amministratori con le loro richieste, porre il diritto ad essere 
ascoltati. Dovranno valutare le risposte date fi no ad oggi e verifi care 
se sono stati effettuati investimenti funzionali alle loro aspirazioni, 
se si è creata quella rete di collegamento fra scuola e lavoro, se sono 
stati creati spazi sociali per le loro esperienze, se si è lavorato per 
mantenere quelli che già esistevano. In conseguenza di questo, 
dovranno valutare l’ascolto prestato dalle forze politiche e capire 
se esiste un disegno organico capace di unifi care le istanze sociali. 
Ultimo consiglio: ai giovani dico di non avere timore a impegnarsi 
nella competizione elettorale. C’è grande bisogno di uomini e idee 
nuove.

La politica è lontana dai ragazzi? Se sì, per quali motivi? Cosa deve fare la politica per i giovani di oggi?

 La politica è lontana dai ragazzi ed anche per questo loro tendono 
ad allontanarsene. Un noto fi losofo sosteneva che i giovani nascono 
incendiari e muoiono pompieri. Se è vero che molti sono fi niti pom-
pieri dagli anni delle contestazioni ad oggi, è vero anche che alla fi ne 
degli anni ’80 e negli anni ’90 in pochi sono nati incendiari: un po’ 
perché in quegli anni la politica li ha delusi ed oggi sono diffi denti, 
un po’ perché alle passioni che spingevano ai cambiamenti del mon-
do e alla riconquista del loro futuro, si è spesso sostituita l’ansia 
delle risposte al presente. In questi ultimi tempi c’è un risveglio che 
io considero molto positivo e che ha già contribuito a raggiungere 
importanti risultati: in primo luogo il cambiamento del modo di fare 
politica e una parziale rivoluzione dei temi sul tappeto, a partire dal 
ripristino delle priorità per lo sviluppo del pianeta e per la critica 
alle politiche neoliberiste della globalizzazione. Diffi cile dire quanto 
questa politica possa fare per i giovani, se non partendo da un mag-
gior ascolto. So però per certo che i giovani molto possono fare per 
la politica e soprattutto per un suo rinnovamento, improntato alla 
riduzione delle distanze tra i soggetti decisionali  e la società.

La politica è vissuta come lontana, è vista con sfi ducia. I partiti non 
hanno saputo creare una vera rete di ascolto, è mancata la capacità 
di disegnarsi con chiarezza e di rappresentare la necessità della 
politica come disegno progettuale per dare risposte ai bisogni e 
alle istanze sociali. La politica con la P maiuscola non è inutile: 
non bastano gli strumenti tecnologici, i tecnici senza quella visione 
strategica che solo la Politica può creare. Per questo deve tornare 
ad essere sentita come necessaria, ricreando nei cittadini la consa-
pevolezza che solo l’interesse pubblico è alla base dell’azione. La 
Politica deve unifi care le proposte sociali in un modello di città, 
di società e di stato, cogliendo quelle tensioni ideali che esistono, 
basta vederle.

Politiche giovanili. Quali sono le linee guida del suo partito?

Nelle politiche per i giovani occorre ripristinare le regole di traspa-
renza e di accesso dei procedimenti amministrativi, per far sì che 
le occasioni di lavoro siano realmente ad appannaggio di tutti e a 
tutti siano concesse le stesse opportunità. Per le politiche giovanili, 
bisogna partire dal concetto di partecipazione e di protagonismo 
dei giovani nelle scelte che li riguardano. Dobbiamo dare ai ragazzi 
maggiori strumenti, luoghi istituzionali, opportunità di incontro 
per decidere e contare. E dobbiamo anche, nel campo della cultura, 
del sociale, dello sport, puntare più sulla produzione e su un reale 
attivismo piuttosto che sulla fruizione passiva di eventi e iniziative. 
I giovani, per la loro creatività e freschezza, sono i soggetti che pos-
sono contribuire ad un forte rinnovamento, nel solco dei valori di 
solidarietà, giustizia, pace e rispetto delle risorse naturali.

 I giovani hanno necessità di spazi sociali, culturali, ricreativi e spor-
tivi, di un maggior numero di centri di socializzazione nelle varie 
zone di Arezzo, la cui fruibilità sia garantita e facilitata. E’ indispen-
sabile il potenziamento dei percorsi formativi, la creazione di una 
rete tra mondo della scuola e del lavoro, con una collaborazione 
fi nalizzata alla creazione di posti di lavoro con personale formato 
ad hoc. Altra proposta è quella di mantenere quello che già esiste, 
ad esempio Arezzo Wave, che da alcune parti si cerca di allontanare 
da Arezzo.

POLITICA

Nel 2004 ci saranno le elezioni amministrative. Quali consigli e suggerimenti si possono dare ai 

POLITICA

Nel 2004 ci saranno le elezioni amministrative. Quali consigli e suggerimenti si possono dare ai 



MASSIMO ROSSI
(CCD)

ALESSANDRA MARCUCCI
(Alleanza Nazionale)

Nel 2004 ci saranno le elezioni amministrative. Quali consigli e suggerimenti si possono dare ai 
giovani che andranno a votare per la prima volta?

Suggerimenti e consigli per “formarsi” sulle problematiche politi-
che? Ascoltare a Radio Radicale i dibattiti alla Camera e al Senato, 
leggere i quotidiani con le fi rme più autorevoli, interessarsi ai pro-
grammi televisivi sull’ambiente e la qualità della vita, partecipare 
attivamente a gruppi di discussione serena e trasparente, senza 
doppi fi ni.

Consigli e suggerimenti sembrano piuttosto due eufemismi per na-
scondere quello che più verosimilmente dovremmo chiamare pro-
paganda. Ma non bisogna credere che sia tutto così facile, perché i 
giovani in maggioranza non ci cascano e non si sentono tanto vicini 
alla politica, soprattutto per lo spettacolo che dà di sé quotidiana-
mente. Tuttavia, poiché raggiunta la maggiore età ogni giovane deve 
o almeno può votare, è importante il dialogo, che però non deve 
essere una specie di indottrinamento, una esibizione ipocrita di 
programmi che, si sa, verranno clamorosamente disattesi.

La politica è lontana dai ragazzi? Se sì, per quali motivi? Cosa deve fare la politica per i giovani di oggi?

 Se la politica è lontana dai ragazzi?! E’ lontana dai giovani perché 
la politica è appannaggio di politicanti: i giovani hanno bisogno di 
chiarezza e modi semplici ma decisi, di affermazioni che portino 
a risultati concreti senza troppi ritardi per raggiungere gli scopi. 
Bisogna evitare situazioni logorroiche ed elucubrazioni che distrag-
gano dagli obiettivi reali. La politica per i giovani di oggi? Aiutarli 
ad assumere una dimensione europea per evitargli di non venire 
travolti dalla globalizzazione.

I giovani, per la loro età, sono portati all’ottimismo e all’idealismo, 
abbracciano cause di chi parla loro di legittimità, servendosi di paro-
le che fanno presa nei loro cuori come pace, diritti civili, fame, sfrut-
tamento. Tutti problemi reali che affl iggono gran parte del mondo, 
ma che certamente non si risolvono con dimostrazioni violente di 
cui si serve una cera politica berciata e piazzaiola. Bisogna spiegare 
con chiarezza che la democrazia non è il regalo di qualche falso 
profeta che pensa al posto nostro, ma è una conquista quotidiana 
che va ottenuta e anche conservata con il voto. Il metodo sembra 
meno eroico ma non è certo meno effi cace.

Politiche giovanili. Quali sono le linee guida del suo partito?

Siamo in attesa della defi nizione del percorso UdC , per cui i valori 
essenziali della originaria Democrazia Cristiana saranno confermati 
e a quelli ci ispireremo.

 Il nostro partito è abbastanza giovane per dare spazio alla gioventù. 
Quello che ci sta maggiormente a cuore nella politica giovanile è 
soprattutto l’educazione importantissima alla cultura della tolleran-
za, rifuggendo dalle ideologie fondamentalistiche di ogni tipo, che 
sono il veleno che intossica ogni volontà di pace. Vorremmo che 
l’educazione scolastica fosse meno faziosa e partigiana. Purtroppo 
la scuola è da decenni assediata da un tipo di cultura a senso uni-
co che falsa la storia e mantiene accesi odi e rissosità pericolosi. 
Vorremmo un pluralismo accompagnato da una seria dialettica. 
Vorremmo che gli educatori dispensassero princìpi e valori univer-
sali ai giovani, non dottrine e teorie che spingono alla ribellione 
distruttiva verso gli avversari, senza costruire niente. Vorremmo che 
la politica insegnata ai giovani fosse fatta di proposte e non di nega-
zioni perseguite da chi proposte da fare non ne ha.
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E’ tempo di Carnevale! Come tutti gli anni, all’Orciolaia hanno fatto le cose in 
grande, preparando dei carri meccanizzati bellissimi.

Le sfi late sono in programma per quattro domeniche consecutive (9, 16, 23 
febbraio e 2 marzo), con la festosa chiusura in Piazza Grande per il martedì 
grasso (4 marzo). Ai cortei lungo via Petrarca e via Guido Monaco, stavolta 
parteciperanno anche i fi guranti di Porta Santo Spirito e Porta del Foro, che 
precederanno il carro dedicato alla Giostra del Saracino.
A seguire, gli altri tre carri: quello mastodontico dell’Orso, Lupo Alberto 
e la Primavera. In più, ci saranno Re Carnevale, sei trenini per i bambini, 
l’auto 313 di Paperino con il forziere di Zio Paperone e tutti i personaggi 
di Walt Disney.

Importante il contributo dei bambini delle scuole materne ed elementari, 
che da mesi stanno preparando maschere e costumi ispirati al tema dello 

“Spazio”. Da segnalare la mostra su Pinocchio, dal 15 febbraio al 2 marzo, del 
maestro carrista Franco Palazzini. Per il martedì grasso, in Piazza Grande, è prevista 

l’elezione di Miss Carnevale.

E’ tempo di Carnevale! Come tutti gli anni, all’Orciolaia hanno fatto le cose in 
grande, preparando dei carri meccanizzati bellissimi.

Le sfi late sono in programma per quattro domeniche consecutive (9, 16, 23 
febbraio e 2 marzo), con la festosa chiusura in Piazza Grande per il martedì 
grasso (4 marzo). Ai cortei lungo via Petrarca e via Guido Monaco, stavolta 
parteciperanno anche i fi guranti di Porta Santo Spirito e Porta del Foro, che 

A seguire, gli altri tre carri: quello mastodontico dell’Orso, Lupo Alberto 

Importante il contributo dei bambini delle scuole materne ed elementari, 
che da mesi stanno preparando maschere e costumi ispirati al tema dello 

“Spazio”. Da segnalare la mostra su Pinocchio, dal 15 febbraio al 2 marzo, del 
maestro carrista Franco Palazzini. Per il martedì grasso, in Piazza Grande, è prevista 
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      Carri bellissimi all’Orciolaia,  
     divertimento assicurato

è tempo di carnevale
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Dopo anni di emozioni che le nostre stade ci han-
no regalato con il passaggio del Rally più famoso 
d’Italia, la nostra città sarà teatro di un nuovo ed 
emozionante evento il “Sanremo Rally Classic”, 
che si svolgerà dal 30 Marzo al 3 Aprile 2003 ed 
avrà come tappe Sanremo-Arezzo, Arezzo-Arezzo 
e Arezzo-Sanremo.

Quindi una partecipazione attiva della nostra città grazie anche alla disponibilità data dal Comune e a quella del-
l’Hotel Continentale che sara il quartier generale della manifestazione. Tre tappe che si snodano in 2.220 km di 
strade tra test di regolarità e ronde notturne e che vedranno impegnati nomi prestigiosi del rallismo mondiale di 
tutti i tempi e macchine storiche come la lancia Stratos, la Fiat 131 o la leggendaria Audi 4. Non sarà soltanto una 
gara sportiva, ma l’opportunità di scoprire luoghi tutti da visitare per chi non ha conosciuto il “Rally di Sanremo” 
antecedente il 1996, ed un ritorno per chi aveva partecipato, a quei magnifi ci luoghi della Toscana che fecero del 
“Rally di Sanremo” il più bello del mondo.

photo Cockpit - Martella
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ragazza di 16 anni ITC

I QUESTIONARI
nelle scuole superiori di Arezzo sono stati distribuiti anche questo 
mese i questionari Ecco le vostre risposte!!!

UNA DOMANDA SULLO SPORT

Chi è il tuo campione sportivo pre-
ferito?
Tutti i ciclisti
Perché?
Perché sanno cosa vuol dire guadagnarsi 
i soldi e il pane, non come i calciatori!
Cosa gli invidi?
La vita che fanno
Ragazzo di 16 anni – Classe 3° ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Zidane
Perché?
E’ un fenomeno
Cosa gli invidi?
Tutto nel gioco del calcio
Ragazzo di 16 anni – Classe 3° ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Casagrande
Perché?
Pedalata inimitabile
Cosa gli invidi?
La bici, le gambe
Ragazzo di 16 anni – Classe 3° ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Manuel Rui Costa
Perché?
E’ il migliore
Cosa gli invidi?
Il modo in cui tocca il pallone
15 anni – ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Robert Pires
Perché?
Perché è molto umile, semplice e bravo
Cosa gli invidi?
Che gioca in una squadra professionisti-
ca come l’Arsenal e poi è molto bravo
Ragazzo di 14 anni – 1E Ord. ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Christian Vieri
Perché?

Mi riconosco in lui quando gioco
Cosa gli invidi?
Il fisico
Ragazzo di 16 anni – Classe 1° ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Cannavaro
Perché?
E’ bellissimo
Cosa gli invidi?
Non gli invidio nulla xché sono una 
femmina
Ragazza di 1° ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Marion Jones
Perché?
E’ forte
Cosa gli invidi?
La velocità
Ragazza di 15 anni – 1E Ord.

Chi è il tuo campione preferito?
Antonio Cassano
Perché?
E’ il migliore
Cosa gli invidi?
Lo stipendio e la fantasia
Ragazzo di 15 anni – ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Edgar Davids
Perché?
E’ veloce e aggressivo
Cosa gli invidi?
Il posto in 
squadra
Ragazzo di 
14 anni – 1° 
ITIS

Chi è il tuo 
c a m p i o n e 
preferito?
V a l e n t i n o 
Rossi
Perché?
E’ molto bra-

vo ed è matto
Cosa gli invidi?
Che è pazzo. E la “citta”
Ragazzo di 14 anni – ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Michael Jordan
Perché?
E’ un grande e gioca a basket
Cosa gli invidi?
Tutto
14 anni – 1E Ord.

Chi è il tuo campione preferito?

Tierry Van der Bosch
Perché?
Sa guidare la moto in modo eccellente
Cosa gli invidi?
Niente
14 anni – 1° ITIS

Chi è il tuo campione preferito?
Trezeguet
Perché?
E’ forte
Cosa gli invidi?
I piedi
14 anni – ITIS 

Chi è il tuo campione preferito?
Serse Cosmi
Perché?
Perché grazie a lui l’Arezzo per 5 anni è 
stato il vero cavallino rampante
Cosa gli invidi?
Più che altro lo rivorrei ad Arezzo
Liceo Classico Musicale

Chi è il tuo campione preferito?
Vieri

SCUOLA
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ragazza di 16 anni ITIS

ragazza di 18 anni ITC

Perché?
Fa la pubblicità per “Alice” (il mio 
nome)
Cosa gli invidi?
La bravura. E’ bello…
I.S.A. Piero della Francesca

Chi è il tuo campione preferito?
Roberto Baggio
Perché?
Continua a giocare nonostante tutti gli 
infortuni che ha avuto
Cosa gli invidi?
La tenacia
I.T.C. Buonarroti

Chi è il tuo campione preferito?
David Trezeguet
Perché?
Ha la “cabeza” migliore
Cosa gli invidi?
La sua testa fatata
I.T.C. Buonarroti – 1°B

Chi è il tuo campione preferito?
Carla Fracci
Perché?
E’ bravissima
Cosa gli invidi?
La pulizia e la precisione nei movimenti
Studentessa dell’I.T.C.

Chi è il tuo campione preferito?
Francesco Totti
Perché?
E’ molto bravo e molto bello
Cosa gli invidi?
La fidanzata Ilary Blasi
I.T.C. Buonarroti

Chi è il tuo campione preferito?
Figo

Perché?
E’ figo di nome e di fatto
Cosa gli invidi?
Niente
I.T.C. Buonarroti

Chi è il tuo campione preferito?
Kakaber Kaladze
Perché?
E’ proprio “bono”
Cosa gli invidi?
I capelli, l’onestà e il suo senso di 
famiglia
Studentessa 17enne dell’I.T.C. Buo-
narroti

Chi è il tuo campione preferito?
Yuri Chechi
Perché?
E’ il migliore del mondo
Cosa gli invidi?
I muscoli
I.T.C. Buonarroti

Chi è il tuo campione preferito?
Marco e Pino Maddaloni
Perché?
Fanno judo, lo sport che pratico an-
ch’io, e sono “boni”
Cosa gli invidi?
La bravura
1°D Istituto Tecnico Geometri

Chi è il tuo campione preferito?
Edgar Davids
Perché?
Mi affascina
Cosa gli invidi?
Gli occhiali ma soprattutto i capelli
Studentessa di 18 anni del P.A.C.L.E.

Chi è il tuo campione preferito?

Fiona May (salto in lungo)
Perché?
Perché essendo di colore e avendo 
vinto i Mondiali per l’Italia, rappresenta 
l’unione fra le razze
Cosa gli invidi?
Il suo coraggio e la sua determinazione
Studente 15enne dell’Istituto Tecnico 
Geometri

Chi è il tuo campione preferito?
Fabrizio Miccoli
Perché?
Perché è un giovane fenomeno
Cosa gli invidi?
Il tatuaggio sul polpaccio e i suoi calzet-
toni bassi
Studente di 14 anni del Ginnasio

Chi è il tuo campione preferito?
Mika Hakkinen
Perché?
Mi piaceva il suo stile di guida
Cosa gli invidi?
L’adrenalina alle stelle che serve per fare 
quello sport
I.T.C. Buonarroti

Chi è il tuo campione preferito?
Maurizia Cacciatori
Perché?
Se gioca in serie A ci sarà un motivo, 
no?
Cosa gli invidi?
La bravura e la grinta
2°B Ragioneria

Chi è il tuo campione preferito?
Serse Cosmi
Perché?
Erché dalla C2 è arrivato fino alla serie 
A!
Cosa gli invidi?
I soldini, anche 
se non sono tanti, 
ma tutto fa bro-
do…
P.A.C.L.E.

SCUOLA
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LA FRASE MITICA: scrivi le frasi più buffe dei 
tuoi professori o dei tuoi compagni di classe:

Il professore di storia ad un alunno: “che cosa è la dieta di 
Worms?”;  Risposta:“ Una dieta dimagrante!?!”
Ragazzo di 16 anni – Classe 3°  ITIS

- Prof. di chimica generale: “Apper the windows!”
- Prof. di storia e filosofia: “Kiran, sono una professoressa, mi 
devi dare del lei!”, 
   Kiran: “sì, ha ragione! Scusa prof!”
- Prof. di inglese: ”Sono andata in Inghilterra, che non sapevo 
una parola di inglese!”, Marinella: “ e è tornata che non sape-
va niente lo stesso!”
Ragazza di 16 anni classe 3° ITIS 

Il prof all’alunno: “La sai la risposta?”
E l’alunno: “No, passo”
Il prof: “No, bocci!”
I.T.C. Buonarroti 

Prof. Tralci di chimica: “Sei un bischero, Conti, Senza fare 
nomi…”
I.T.S. Fossombroni

“Ma Patroclo uccise Achille?”
Liceo Classico, 4°D

Prof. Nardi (prof di coto): “Ragazzi, avete la faccia come il 
vostro sedere”
Liceo Musicale

Per lo più ai professori del Liceo Classico manca il senso del-
l’umorismo e non apprezzano neanche quello degli studenti. 
E’ una scuola prettamente classica dove c’è un approfondito 
studio del passato ma mancano collegamenti con l’attualità
Studentessa di 17 anni del Liceo Classico

“Le regole vanno rispettate, sia che si condividino sia che non 
si condividino”
Liceo Classico

Prof di mate: “Francesco, perché non hai parlato quando eri 
interrogato?”
Francesco: “Perché qui ho cose più interessanti da dire”
(E’ stato buttato fuori)
Liceo Classico

Prof: “Se i coglioni volassero, ti si dovrebbe dare da mangiare 
con la fionda”
4°D, Liceo Classico

Prof: “In un racconto si possono incontrare vari flesce bec-
che”
Istituto Tecnico Geometri

Prof: “In confronto a te Renato Zero è un filosofo”
P.A.C.L.E.

Prof di scienze: “Il sistema solare è stato definito il più grande 
giramento di palle”
I.T.S. Fossombroni

Alunno: “Prof, posso aprire la finestra che mie fa caldo?”
Prof Refi: “E che lo chiedi a me? Zitto, che disturbi tutta la 
classe”
Alunno: “Ma prof, mi fa caldo”
Prof Refi: “Ma… non hai capito? Zitto e non ridere”
Istituto Tecnico Geometri

“Bisognava issibire i documenti per vallicare il confine”
Linguistico Aziendale

Noi, riferito al City and Siti:
“Riccardo, qual è la tua sezione prefe-
rita?”
Riccardo: “La E!”
Ragioneria

Paolo Marino, radiocronista del-
l’Arezzo: “il giocatore però non ci arri-
va, dato che la sua statura non è molto 
alta” (tutto questo per dire che è basso)
I.T.C. Buonarroti

ragazza di 17 anni ITIS ragazza di 17 anni ITIS

ragazza di 17 anni ITIS
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ragazza di 15 anni ITC

ragazza di 15 anni Lic. Classico

ragazzo di 14 anni Geometri

prendendo tutti in giro, sta cercando di prendere tempo 
per prepararsi le armi che gli ispettori cercano, lui ce l’ha ma 
non le troveranno mai. Il suo regime deve essere distrutto 

ora, anche se ci saranno molte spese, 
ma se aspetteranno che Saddam faccia 
la prima mossa le spese saranno pagate 
con la vita.
Sulla Fiat non so dare pareri, è un pro-
blema difficile che poteva essere risolto 
quando era possibile con più investimen-
ti e idee.
Il calcio è arrivato ad un punto che deve 
partire dall’inizio, da quando i portieri 
paravano senza guanti e i giocatori non 
avevano gli scaldamuscoli. Ci sono troppi 

soldi ora, prima i giocatori giocavano per passione, per piace-
re di divertirsi e divertire, adesso giocano per diventare ricchi, 
famosi. È diventato troppo sofisticato: “una cosa quando è 
successa è successa” il calcio è questo. Invece ora stanno a 
guardare la moviola 10 volte per incolpare qualcuno, i gioca-
tori si fanno male e stanno 3 mesi fermi per uno strappo, il 
calcio è troppo sofisticato, non deve essere così!!!
Ragazzo di 16 anni classe 1° ITIS
 
La dovrebbero fare finita di ammazzarsi l’un con l’altro.
Ragazzo di 14 anni classe 1° ITIS

Io credo che la guerra la vogliano fare non solo per disarmare 
Saddam ma anche perché agli americani 
interessa il petrolio che è per ora 
l’unica importante fonte di energia e 
di denaro.
Ragazzo di 14 anni ITIS

Bush: per carità;
Saddam: non ho parole;
FIAT: no comment;
il Calcio: sempre peggio!
Ragazzo 16 anni Classe 1°   ITIS

Spero solo che la FIAT rimanga italiana  perché è uno dei 
nostri principali simboli.
Ragazzo 15 anni Classe 1°  ITIS

BUSH E SADDAM: giocano a pallavolo, nel senso che si ri-
battono continuamente, nessuno vuole iniziare la guerra e 
continueranno così…

FIAT: dopo fatti soldi, ognuno a casa sua!!

CRISI DEL CALCIO. “no al calcio moderno” si legge su tutte le 
Curve d’Italia, ma tutti i “grandi” se ne fregano.

Ragazzo di 16 anni, Classe 3° ITIS

Bush e Saddam , la FIAT, la crisi del calcio;
dì la tua su uno di questi argomenti:

Il calcio è molto importante, perché è uno sport che acco-
muna un sacco di tifosi che si ritrovano insieme per coltivare 
la loro passione comune, ma il calcio non è tutto e per me 
non merita tutta questa attenzione: due o tre programmi 
interamente riservati al calcio ed una grande sezione nei te-
legiornali!! Per me è eccessivo, ci sono cose più importanti e 
soprattutto ci sono altri sport che meritano più spazio.
Ragazza di 17 anni classe 3° A  -  ITIS

Il mondo per adesso fa schifo anche se vale la pena viverlo.
Ragazzo di 15 anni Classe 1° ITIS

Il mondo fa schifo! O meglio il mondo sarebbe bello; sono 
gli uomini che lo hanno fatto diventare una schifezza! L’igno-
ranza, l’avarizia, l’egoismo, la meschinità e l’ingiustizia innata 
degli uomini sta rovinando tutto ciò che c’è di bello in questo 
mondo!
Ragazza di 16 anni classe 3° ITIS

Secondo me la guerra ci deve essere perché Saddam sta 
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Bush mi sembra un po’ fissato con questa guerra. La vuole 
fare per forza
Studentessa di 17 anni dell’Istituto Tecnico per Geometri

Io non ne posso + di questa politica. Ci sono cose + 
importanti della politica e della crisi del calcio. Bambini ke 
muoiono di fame, aiuti umanitari. Parliamo dell’attualità: 
droga, prostituzione, cambiamo ogni tanto argomento. Sia-
mo ragazzi e non possiamo pretendere di trattare a 18 anni 
questi argomenti. Vorrei che si parlasse di cose ke tocchino la 
nostra fascia di età.
Studentessa 17enne del P.A.C.L.E.

Sono antiamericano: hanno conquistato la loro terra stermi-
nando tutti gli indiani che prima vi abitavano. Per il resto, no 
comment
Studente di 15 anni dell’Istituto Tecnico Geometri

Saddam è un mostro e va eliminato. Inoltre la guerra in Iraq 
non distruggerebbe, come dicono, la pace, poiché questa già 
non esiste. In Etiopia i bambini muoiono di fame, in Colom-
bia c’è una terribile guerra civile più sanguinosa di quella 
che potrebbe essere la guerra contro Saddam. La nostra 
è solo ipocrisia, ci illudiamo di essere brave persone solo 
perché non vogliamo la guerra, quando questa già esiste. Noi 
siamo prima di ogni cosa cittadini del mondo e dovremmo 
occuparci di tutta la “nostra casa”, non solo della parte che 
ci fa comodo.
Studentessa 17enne dell’I.T.C. Fossombroni

Questo, senza dubbio, è un periodo da dimenticare. Io sono 
contraria per ovvi motivi alla guerra. Secondo me non esiste 
sulla faccia della Terra un motivo tanto importante per cui 
si debba arrivare a combattere. E’ stato dimostrato più volte 
quanto le guerre siano state dannose sotto tutti i punti di 
vista e non c’è speranza che tenga. Ora, addirittura, si parla di 
guerra all’Iraq per motivi economici legati al petrolio: ma stia-
mo scherzando? Poi ci lamentiamo se i bambini di oggi sono 
violenti, si fanno i dispetti tra loro, quando non abbiamo la 
+ pallida idea di come gli adulti incrementino questo loro 
atteggiamento. E’ una vergogna!
17 anni, ragazza del Liceo Classico

Bush esiliato in Antartico, Saddam esiliato al Polo Sud, alme-
no non si incontrano
Ragazza di 14 anni, P.A.C.L.E.

Bush è uno dei peggiori Presidenti che l’America abbia avuto, 
capace di uccidere migliaia di persone per interessi esclusi-
vamente economici. E’ l’Hitler del 2000, è lui la rovina del 
mondo
Ragazzo di 17 anni, Ragioneria

Mi dispiace che sia morto Agnelli. Non sono juventina, odio 
profondamente la Juve. Però era comunque un personaggio 
importante
Studentessa del Liceo Classico

Io penso solo che la FIAT abbia perso un grande uomo, una 
persona che era italiana a tutti gli effetti xché non ha mai 
venduto ad altre persone e proprio in suo onore la FIAT non 
dovremmo cederla a nessuno. Grazie Agnelli!
Studentessa di 16 anni del Liceo Classico Musicale

La FIAT non ha nessun diritto di fare certi ricatti e licenziare 
la gente e lasciarla in mezzo alla strada
17 anni, studentessa dell’Istituto d’arte

Crisi del calcio: troppi soldi. Ho detto tutto
4°C programmatori – Ragioneria

Invece di comprare i giocatori stranieri che costano molto, 
bisognerebbe puntare su giocatori di categorie inferiori o 
dilettanti
1°D – I.T.C. Buonarroti

So solo che Moratti è inutile che infama Galliani per gli arbi-
tri… E’ ora che ammetta che ha una squadra in teoria buona 
ma in pratica orrenda! Ah, forza Arezzo! Tanto si rimane in 
C1!
17 anni, ragazza dell’I.T.C. Buonarroti

ragazzo di 19 anni ragioneria

ragazza di 16 anni ragioneria
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ragazzo di 16 anni ITIS

Che skifo! Ci sono persone che muoiono e si pensa al calcio. I 
calciatori stanno bene, chi se ne frega del calcio!…
Studentessa 19enne dell’I.T.C. Buonarroti

Tutti i grossi campioni sportivi vengono messi in risalto dai 
media, quando invece dovrebbero essere messi in risalto 
calciatori come Mariottoni Stefano, Grezzi Alessandro che 
pur non essendo “boni” a niente, si impegnano a far ridere 
gli spettatori.
17enne dell’I.T.C. Buonarroti

SPAZIO CREATIVO disegni, frasi, poesie dai 
libero sfogo alla fantasia.

Se è vero che chi rompe paga con me i prof. hanno debiti a 
vita!!!!
Solo quando avrai imparato a fregartene di ciò che dice la 
gente allora potrai dire di essere davvero 
grande!!!
Ragazza di 14 anni Classe 1° ITIS

La vita è bella non distruggetela in fumo!!!
Ragazzo di 15 anni Classe 1° ITIS

POESIA:
E’ inverno, gli alberi perdono le foglie, il vento mi ha fatto 
perdere una sciarpa, ieri mattina ho perso il treno.
L’Inter ha perso a Perugia…. già, quello succede anche in 
estate!!!
Ragazzo di 14 anni Classe 1° ITIS

Dedicato a chi, da 15 anni, soffre disperatamente guardando 
una squadra di…, dedicato a quei tanti illusi che ogni anno 
sperano nella vittoria finale che naturalmente non arriva mai, 
dedicato a chi ha sperato che Ronaldo fosse attaccato alla sua 
maglia e invece…, dedicato a coloro che speravano di vincere 
nel derby, dedicato a quei malati mentali che ogni domenica 
guardano questa squadra, dedicato a chi ha deciso di soffrire 
e di non vincere mai: NON VINCETE MAI!!!!! Se per tutta la 
vita non vuoi vincere niente, unisciti al tifo interista.

Studente di 17 anni, Ragioneria

Se si sogna da soli è solo un sogno… Se si sogna insieme è 
la realtà che inizia
Ragazza 17enne dell’I.T.C.

Giorni fa stavo smessaggiando con una ragazza (con la quale 
spero di avere un’occasione) e le ho chiesto se voleva uscire 
con me e lei mi ha detto: “Non lo so.. Ma xché me lo chiedi?”. 
Io non sapendo cosa rispondere, ho risposto così: “Perché 
per me sarebbe come un sogno che diventa realtà. Però è un 
sogno, perciò non si avvererà mai”. Dopo una risposta così 
stupida, pensavo che mi mandasse a cacare e invece mi ha ri-
sposto, spiazzandomi… La risposta è stata: “Ma senza di essi 
sarebbe impossibile vivere. Ricordati che tutti abbiamo den-
tro di noi un fuoco e il compito dei sogni è tenerlo acceso”. 
E’ stato il messaggio più bello che una ragazza mi ha spedito 
(forse perché è l’unico). Adesso mi rivolgo a lei. Se hai capito 
chi sono, ti prego, dammi la possibilità di far avverare questo 
sogno. Ciao a tutti.
3E Istituto Tecnico Geometri

Passi a vita ad amare chi non ti ama, essere amato da chi non 
ami, perché la vita è guerra… Significa dare la vita a chi non 
si sarebbe mai sognato di morire x te… Quindi nella vita non 
cercare di essere amato, non illuderti di essere compreso. 
Fede ti voglio ancora 1 kas di bene!
Kia, 4° Ginnasio

Oggi la tua mamma è diventata ladra, xché è salita in cielo, ha 
rubato due stelle e te le ha messe al posto degli occhi!!!
Silvia ’86, Liceo Musicale

In questi giorni tutto sta andando a rotoli, ma noi ragazzi 
giovani e freschi non possiamo essere negativi perché siamo 
il futuro della società. Spero che tutto si risolva per il meglio 
e auguro un felice periodo a tutte le persone che si sentono 
sole ed incomprese come me!!!
Studentessa quasi 16enne di Ragioneria

Piccole parole
Il bene che ti voglio
È grande come il cielo
Più del mare
Sei come l’aria
Che quando manca ti senti morire
Con queste piccole parole
Voglio dire che T.V.B. da impazzire
Vale e Vale (17enni dell’I.T.C. Buonarroti)

Dedicato a una donna
Da piccolo io avevo paura del buio ma arrivavi tu, a 10 anni 
avevo paura degli esami di quinta elementare ma mi consolavi 
tu, a 13 anni avevo paura degli esami di terza media ma c’era 

ragazza di 14 anni ITIS
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sempre la donna più bella del mondo, anzi dell’universo che 
mi consolava e riconsolava. Cioè era la donna che io amerò 
per sempre: mia mamma.
14 anni, studente di Ragioneria

Il tuo ricordo
Vorrei strappare la tua foto dal mio cuore, quel desiderio che 
avevo di te si è cancellato, come una scritta sulla sabbia. Di te 
nessuna traccia, solo un vecchio ricordo rimasto nel cuore, 
una vecchia canzone ascoltata coi brividi nel corpo, una lacri-
ma asciugata, un colore sbiadito. Ti ho cercato e mai trovato, 
sognato e mai visto. Ti ho amato e ti ho perso.
15 anni, studentessa dell’I.T.I.S.

L’incubo
Quel giorno la notte fu più buia del solito: forse era l’oscuro 
ricordo di una storia finita e mai iniziata, una storia fra due 

Alcune domande sulla let-
tura

Cosa leggi abitualmente?
Thriller, horror
Il titolo dell’ultimo libro che hai 
letto
“Cadaveri senza volto”
Il libro più bello che hai letto
“I ragazzi dello zoo di Berlino”
15 anni, studentessa di Ragioneria

Cosa leggi abitualmente?
Riviste e Gazzetta dello Sport
Il titolo dell’ultimo libro che hai 
letto
“Una porta nel cielo” e “il sogno dopo” 
(autobiografia di Roberto Baggio)
Il libro più bello che hai letto
“Una porta nel cielo” e “il sogno dopo” 
(autobiografia di Roberto Baggio)
16 anni, alunno dell’I.T.C. Buonarroti

Cosa leggi abitualmente?
City and Siti
Il titolo dell’ultimo libro che hai 
letto
“Il visconte dimezzato” di Italo Calvino
Il libro più bello che hai letto
Topolino
Studentessa 16enne del Liceo Classico 
Musicale

Cosa leggi abitualmente?
Romanzi
Il titolo dell’ultimo libro che hai 

letto
“Il momento è catartico”
Il libro più bello che hai letto
“L’uomo del fiume” (autobiografia di 
Serse Cosmi)
Alunno di 14 anni dell’I.T.C. Buonar-
roti

Cosa leggi abitualmente?
Romanzi
Il titolo dell’ultimo libro che hai 
letto
“La mandragola” di Machiavelli (devo 
dire che è stato un po’ mediocre)
Il libro più bello che hai letto
“Alèxandros” di Manfredi, per il modo 
in cui descrive le vicende biografiche del 
protagonista
17 anni, studentessa del Liceo Classico

Cosa leggi abitualmente?
Romanzi, gialli
Il titolo dell’ultimo libro che hai 
letto
“Uno, nessuno, centomila” di Piran-
dello
Il libro più bello che hai letto
“Un cuore in silenzio” di Nicolas Sparks
17 anni, ragazza dell’I.T.C. Buonarroti

Cosa leggi abitualmente?
Libri gialli o horror
Il titolo dell’ultimo libro che hai 
letto
“Non c’è più scampo” di Agata Christie
Il libro più bello che hai letto
“Le mie prigioni” di Silvio Pellico
14anni, ragazza dell’I.T.C. Buonarroti

amici che da condividere non avevano niente: x lui era solo 
un gioco, x me qualcosa di più. Ma che importanza ha correre 
dietro a qualcuno che non ha più un cuore, che preferisce 
mentire x paura di ricevere amore da me? In quella notte 
buia, avrei dovuto svegliarmi da quel sogno e capire che era 
solo un incubo!
15enne, alunna dell’I.T.C. Buonarroti

Spesso amiamo le persone sbagliate, convinte che siano quel-
le giuste. Anche tu nella vita ti innamorerai di uno che ti farà 
soffrire, ma sarà l’unico che non dimenticherai mai!
Da Eli for Marco B. (Liceo Classico Musicale)

Dedica a Barbara dell’Istituto Psicopedagogico di Arezzo: “Se 
sei triste pensami, così sorriderai!!”. 
Firmato: Un tuo ammiratore della 1C dell’I.T.C. Buonarroti

    ...borsello permettendo!
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“SegWay” e il traffi co non è più un problema...
    ...borsello permettendo!

E’ composto da una 
pedana collegata a due 
ruote parallele e ad un 
manubrio.
Segway è mosso da un motore 

elettrico di quelli comunemente 
montati nelle sedie a rotelle e controllato interamente da un 
raffi natissimo sistema eletronico.
Il tutto è sostenuto in equilibrio grazie ad un ingegnoso 

quanto complesso sistema di giroscopi, che avvertono il 
Segway della sua attuale posizione rispetto al suolo. Ma dov’è 
l’acceleratore? e il freno?
Semplice! Non ci sono! Sono infatti i suddetti giroscopi a 

controllare il movimento dello Human Transporter. Basta 
salire sulla pedana, afferrare il manubrio 

e inclinarsi in avanti per comunicare al 
sistema di controllo la volontà di partire! 

E per frenare invece basta tirare indietro. 
Ovviamente il sistema funziona anche per curvare, spostan-
do il peso a destra o a sinistra i giroscopi comunicano il 
movimento alle ruote! La dimensione permette inoltre di 
ruotare su se stesso per effettuare manovre di precisione.
Dal display centrale al manubrio si può controllare lo sta-

to delle batterie e la velocità del Segway che raggiunge i 20 
km/h. Il potente motore è mosso da due batterie NiMH che 
donano un’autonomia di 25km ed è in grado di spostare 
grossi carichi, le suddette batterie sono costruite con una 

tecnologia avanzata che permette di an-
nullare l’effetto memoria e di ricaricare 
il Segway semplicemente collegandolo 
alla presa della corrente. Particolare 
anche la dotazione di chiavi per l’ac-
censione, fornite in 3 colori, ognuno 
di essi corrispondente ad una diversa 
velocità massima raggiungibile, in 
funzione dell’abilità del guidatore. 
Ma quando si lascia il manubrio e si 
scende? Segway rimane in piedi da 
solo e trascinandolo leggermente per 

il manubrio segue il proprietario.
L’innovativo “trasportatore umano” è già stato scelto dalle 

poste americane per il personale.
Avrà successo anche in Italia? Pro-

babilmente nelle grandi città, 
ma quando il prezzo sarà più 
accessibile!
Volete altre informazioni? 

www.segway.com.

In principio era “Ginger”. un oggetto che a detta dei suoi 
creatori avrebbe cambiato il modo di vivere all’interno dei 

centri urbani!
Lo scienziato e inventore Dean Kamen, padre del progetto e 

conosciuto negli ambienti universitari come geniale detento-
re di oltre 100 brevetti, molti dei quali orientati alla scienza 
applicata al mondo del sociale (sua ad esempio l’invenzione 
della macchina per dialisi portatile), aveva annunciato qual-
cosa di rivoluzionario.
iBot è stata l’ultima incredibile macchina costruita dal 

49enne Kamen prima del progetto Ginger, una sedia a rotelle 
per disabili capace di camminare su terreni aspri come rocce, 
sabbia e addirittura scale.
Di Ginger invece hanno parlato tutte le persona più in vista 

nel settore dell’information technology 
ancora prima che esso fosse annunciato 
al pubblico.
Steve Jobs, CEO di Apple Computer e di 

Pixar (i creatori di Monsters Inc. e Toy Story) ha detto che 
Ginger cambierà la vita urbana in modo talmente signifi -
cativo da paragonarlo all’evoluzione che hanno portato i 
personal computers.
Jeff Bezos il CEO di Amazon, il celebre sito di vendita 

online, l’ha defi nito rivoluzionario, e il famoso Venture Ca-
pitalist di Silicon Valley John Doerr ha assicurato di esserne 
stato immediatamente affascinato; gli investitori del Credit 
Suisse hanno azzardato una ipotesi fi nanziaria affermando 
che la società che gestirà Ginger avrà 
più incassi nel primo anno di vita di 
qualunque altra start-up, arrivando 
a prevedere che Kamen potrebbe 
diventare più ricco di Bill Gates nel 
giro di cinque anni!
Ipotesi azzardate? Esagerazioni? 

Può darsi! Fatto sta che Ginger è 
fi nalmente giunto sul mercato con il 
nome defi nitivo di “Segway” Human 
Transporter ed è possibile prenotar-
lo direttamente sul sito di Amazon 
(www.amazon.com), versando una caparra di 495 $, visto che 
non sarà disponibile fi no alla prossima primavera, quando si 

dovrà provvedere al saldo sborsando la 
non trascurabile cifra totale di 4950 $ 

(4800 euro circa).
Ma molti si chiederanno anco-

ra cosa è Segway!!
Segway è un innovativo 
mezzo di trasporto umano 
per gli spostamenti all’in-
terno della città.

      Francesco Marcantoni
e Marcello Comanducci

INTERNET	E	HIGH	TECH
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Fabrizio Meoni, nonostante i suoi 45 anni, è ancora in 
perfetta forma. Sarà perché lo hanno fatto correre per 
un sacco di tempo da privato, sarà perché dal 1981 al 
1987 si era ritirato per motivi di lavoro: fatto sta che 
non ha intenzione di smettere. Ormai ci ha preso gusto 
e il suo palmarès sta diventando sempre più ricco. Meo-
ni ha vinto due volte la Parigi-Dakar, che lo ha consacra-
to in Italia e all’estero. Ha primeggiato quattro volte al 
rally dei Faraoni in Egitto, tre al rally di Tunisia, ma non 
solo. Nel suo personale albo d’oro spiccano un titolo di 
campione italiano Enduro (1988), un 
rally degli Incas Perù-Brasile (1989), 
un rally del Dubai (1999), un Master 
rally Parigi-Istanbul e una Coppa 
del Mondo “Tout Terrain”(2000). 
Quest’anno è arrivato terzo alla Pari-
gi-Dakar, ma solo perché la sfortuna 
ci ha messo del suo. In realtà, Meoni 
ha confermato di essere il pilota più 
forte, il navigatore più affidabile con 
ricevitore satellitare GPS e road book. 
Fortissimo fisicamente, tanto che gli 
hanno affibbiato il soprannome di 
“cinghiale toscano”, è il collaudatore 
della sua KTM modello bicilindrico 
LC8, un gioiello di moto (4 tempi a 
V75° raffreddato a liquido, 942 cc, 

Meoni, che spettacolo!
Sfumato il tris alla Dakar, ma il “cinghiale” resta il più forte

Il centauro aretino continua a stupire a 45 anni

peso a vuoto 200 kg) che corre come il vento. Fino a 
quando non ha dovuto fronteggiare gli oneri, oltre che 
gli onori, del successo, ha gestito l’officina Steels KTM 
e Centro Motocross a Castiglion Fiorentino. Poi ha ce-
duto l’attività ai soci di sempre. Umile, schivo, Meoni 
non ama incensarsi. Non potrà negare, però, di essere 
ormai un personaggio amato e apprezzato, punto di 
riferimento per lo sport italiano. E fra pochi giorni la 
moglie Elena, che di Fabrizio è confidente e alleata 
preziosa, darà alla luce Chiara. Auguri!

LA SCHEDA
Nome Fabrizio

Cognome Meoni

Nato a Castiglion Fiorentino (AR)

Data di nascita 31 dicembre 1957

Segno zodiacale Capricorno

Stato civile Sposato con Elena

Figli Gioele e, in arrivo, Chiara

Moto
KTM bicilindrica, 4 tempi, 

942 cc

Soprannomi
Cinghiale toscano,
Faraone d’Egitto

Terreni preferiti Sabbiosi e rocciosi

Vittorie
2 Parigi-Dakar, 4 rally 
d’Egitto, 3 rally di Tunisia

Nel 2003 3° alla Parigi-Dakar

SPORT
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Nessuno spera mai in luminose giornate 
di sole a metà dicembre, anche se a volte 
ce le auguriamo. Ed era proprio il sole che 
avremmo voluto tutti veder risplendere la 
mattina di giovedì 12, per la prima fase della 
corsa campestre che ha visto in gara gli allievi 
delle Scuole Medie Inferiori della nostra 
Provincia. Il sole non si è fatto vedere, ma in 
compenso la mattinata è stata rischiarata dai 
luminosi volti ridenti dei giovani partecipanti 
che, incuranti della pioggia battente, 
consapevoli del fatto che quando si parla 
di corsa campestre non si parla di partita a 
tavolino, hanno affrontato il disagio dovuto 
al maltempo, cosa d’altra parte da mettere 
in conto, con lo spirito di abnegazione 
necessario per una competizione sportiva. 

Casentino, Val di Chiana e Valtiberina non si sono assolutamente lasciati impressionare dalle avversità meteorologiche che 
hanno invece spaventato la Città che ha preferito proteggere gli allievi al calduccio dentro le aule.

In piena armonia si è svolta poi, venerdì 13 dicembre, la giornata degli allievi delle Superiori che al completo si sono presentati 
all’appello.

Scuole Medie Inferiori

Categoria Cadetti Femminile

1° classificato…I.C. Pieve S. Stefano
2° classificato…I.C. “Alighieri” – Castiglion Fiorentino
3° classificato…I.C. Monte S. Savino     
     
Categoria Cadetti Maschile

1° classificato…I.C. Pieve S. Stefano
2° classificato…I.C. “Santarelli” - Stia
3° classificato…I.C. “Alighieri” – Castiglion Fiorentino

Categoria Ragazzi Femminile

1° classificato…I.C. “Alighieri” – Castiglion Fiorentino
2° classificato…I.C. Monte S. Savino
3° classificato…I.C. Pieve S. Stefano

Categoria Ragazzi Maschile

1° classificato…I.C. “Alighieri” – Castiglion Fiorentino
2° classificato…I.C. Poppi
3° classificato…I.C. Pieve S. Stefano

Scuole Medie Superiori
    
Categoria Allievi Femminile

1° classificato…Liceo Scientifico “Redi” - Arezzo
2° classificato…I.I.S. “Galilei” - Poppi
3° classificato…I.T.A. “Vegni” – Cortona 

Categoria Juniores Femminile

1° classificato…Liceo Scientifico “Redi” – Arezzo
2° classificato…I.I.S. “Galilei” – Poppi
3° classificato…I.T.A. “Vegni” – Cortona

Categoria Juniores Maschile

1° classificato…I.T.A. “Vegni” – Cortona
2° classificato…I.T.I. “Galilei” – Arezzo
3° classificato…I.I.S. “Margaritone” – Arezzo

Categoria Allievi Maschile

1° classificato…I.T.I. “Galilei” – Arezzo
2° classificato…I.T.A. “Vegni” – Cortona
3° classificato…I.T.C. “Buonarroti” - Arezzo 

corsa campestre

i risultati delle gare provinciali
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Consulta Provinciale degli Studenti
c/o I.T.C. “Michelangelo Buonarroti”

P.zza della Badia, 2 - Arezzo 
Tel.e fax 0575- 401402  e-mail consultarezzo@libero.it

CIAO RAGAZZI!!!!!!

     Siamo noi, i Vostri rappresentanti della Consulta; 
come sapete, non siamo ancora riusciti a fare un giornalino tutto nostro per vari motivi,

quindi siamo ben felici di poter collaborare con il Comune che ci offre questa possibilità.
     A questo primo numero molti studenti potranno partecipare

tramite i questionari che ci siamo occupati di distribuire nelle scuole.

ED ECCO IL NOSTRO SPAZIO!!!!

     E’ qui, in questo simpatico giornale  che noi possiamo esprimerci come più ci piace!!
Speriamo che nei prossimi numeri anche altri ragazzi vogliano partecipare con disegni,

poesie o quant’altro vogliano inviarci.
Noi saremo contenti di farli pervenire alla redazione di City and Siti.
Le possibilità le abbiamo, le offerte che ci vengono fatte sono molte;

perché non sfruttarle al meglio?
     Tanti salutoni e ….. al Prox Numero..

                                                 p. la Consulta Provinciale degli Studenti di Arezzo
   Giulia Rupi


